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— ASSISI —

AVEVANO FATTO ‘SPESA’ a
Perugia e avevano deciso di fare le
divisioni nei pressi dei giardinetti
della Basilica di Santa Maria degli
Angeli. Ma non si sono messi
d’accordo — dovevano spartirsi della
droga — e hanno cominciato a
litigare di brutto, con il susseguente
intervento dei Carabinieri, denunce
e segnalazioni.

SI TRATTA di quattro persone, tre
di Santa Maria deli Angeli ed uno di
Spello già noti quali assuntori di
sostanze stupefacenti. Quando è stato
dato l’allarme, l’altro pomeriggio,
intorno alle 19, sul posto si sono
fiondati i Carabinieri del

Radiomobile di Assisi. Il quattro
sono stati controllati e trovati in
possesso di modiche quantità di
sostanza stupefacente, hashish ed
eroina; per questo sono stati
segnalati alla Prefettura di Perugina
quali assuntori di sostanze
stupefacenti.

UNO DEL QUARTETTO, I.V.,
trentaseienne di Spello, ha tentato di
fuggire a bordo della sua Ford Fiesta,
ma è stato bloccato dai militari.
Ulteriori accertamenti hanno
appurato che l’uomo era sotto gli
effetti degli stupefacenti: è stato
denunciato, gli è stata ritirata la
patente con l’auto che è stata posta
sotto sequestro.
M.B.

— BASTIA —

SCENDONO in campo i sindaci del
comprensorio a sostegno dei genitori
del liceo linguistico di Assisi per l’am-
pliamento dell’offerta linguistica. La
richiesta delle famiglie è rimasta fino-
ra inascoltata tanto che i genitori non
sono stati ricevuti dal dirigente dell’uf-
ficio scolastico regionale. La questio-
ne interessa il liceo Properzio, ma più
in generale l’insegnamento delle lin-
gue straniere. I sindaci del distretto
scolastico 4 (Assisi, Bastia, Bettona e
Cannara) hanno reso pubblico il pieno
appoggio all’allargamento allo studio
della lingua spagnola almeno per l’in-
dirizzo del liceo linguistico locale. In
una nota ne spiegano i motivi: «Rico-
noscere la vocazione turistica che ri-
chiede l’allargamento di competenze

linguistiche diffuse e diversificate, con-
sentire che la scelta delle famiglie pos-
sa avere garanzie di riconoscimento,
evitare lo spreco di pubbliche risorse
investite nella scuola di primo grado
per lo studio dello spagnolo bloccando-
ne la continuazione almeno in quello
degli indirizzi scolastici che è dedicato
allo studio delle lingue». I sindaci in-
tendono dare una concreta risposta al-
la necessità diffusa di competenze lin-
guistiche, anche nella riqualificazione
professionale o culturale della popola-
zione adulta. Ne sarebbero testimo-
nianza i corsi di lingua inclusi nel pro-
getto Astra 2007, finanziato dal Fondo
sociale europeo, esteso ai Comuni di
Assisi e Bastia, che comprenderà non
solo corsi di inglese, ma anche di spa-
gnolo.

m.s.

— ASSISI —

E’ DERBY, ma non sportivo stavolta, fra Palazzo e Petrignano. C’è
di mezzo una farmacia nuova di zecca, che dovrebbe essere aperta
a Palazzo, ma c’è qualche ostacolo e così i palazzani si sono
mobilitati, con una raccolta di più di 100 firme che sono state
consegnate agli amministratori comunali e regionali. All’origine della
vicenda c’è la richiesta di sospensiva delle procedure relative
all’apertura della struttura presentata al Tar dell’Umbria da parte di
un altro esercizio farmaceutico. L’apertura della farmacia di Palazzo
— sottolineano i promotori della petizione — rappresenta la
conclusione di un percorso iniziato più di 4 anni fa. Il primo
animatore è stato il compianto Ostilio Capezzali, che si impegnò
molto nel sensibilizzare le forze politiche, rappresentando i bisogni di
molte persone anziane o impossibilitate a raggiungere le farmacie
limitrofe.

— ASSISI —

SARÀ UNA GIORNATA densa di appunta-
menti quella che Papa Benedetto XVI (nella
foto), nella sua prima visita da pontefice ad
Assisi, compirà domenica. Una giornata che
comincerà con l'arrivo in elicottero nel cam-
po sportivo di Rivotorto, alle 8,20,
per concludersi con la partenza, la
sera alle 19, dopo avere visitato tut-
ti i luoghi simbolo della città di
San Fracesco: San Damiano, le ba-
siliche di Santa Chiara e di San Fra-
cesco, la cattedrale di San Rufino e
la basilica di Santa Maria degli Angeli.Ad ac-
cogliere Benedetto XVI a Rivotorto ci saran-
no, tra gli altri, il vescovo di Assisi, monsi-
gnor Domenico Sorrentino, il nunzio aposto-
lico in Italia, monsignor Giuseppe Bertello,
il sindaco di Assisi, Claudio Ricci, e il presi-

dente della Regione Maria Rita Lorenzetti.
Con la «papamobile» il pontefice raggiunge-
rà il Santuario francescano di Rivotorto, che
custodisce il «sacro Tugurio», un modesto ri-
paro scelto da San Francesco come dimora
per sè e i suoi primi compagni. Dopo la breve

visita privata al santuario rag-
giungerà in auto quello di San
Damiano, dove arriverà alle 9,
passando davanti alla chiesetta
di Santa Maria Maddalena, dove
San Francesco avrebbe incontra-
to e baciato un lebbroso. Alle
9,30 Benedetto sedicesimo sarà

nella Basilica di Santa Chiara, dove sosterà
in preghiera nella Cappella delle monache
clarisse, davanti al «Crocifisso di San Damia-
no». Il pontefice riceverà in piazza del Comu-
ne l'omaggio del sindaco e il saluto con le
«chiarine», le antiche trombe medioevali del-

le grandi cerimonie cittadine. Alle 10, nella
piazza inferiore di San Francesco la concele-
brazione eucaristica, l'omelia del Papa e l'An-
gelus. Dopo la visita privata alla tomba di
San Francesco, Benedetto XVI si fermerà al
Sacro convento per il pranzo con i frati. Alle
16, nella sala Capitolare, incontrerà le claris-
se cappuccine tedesche del monastero di San-
ta Croce, dove era stato più volte ospite quan-
do era ancora cardinale, e poi, nella Basilica
superiore, i partecipanti al Capitolo generale
dell' Ordine francescano dei frati minori con-
ventuali, in corso ad Assisi, e la comunità del
Sacro convento. Alle 16,45 raggiungerà la cat-
tedrale di San Rufino, dove sosterà davanti
alla Fonte battesimale. Si trasferirà poi nella
basilica di Santa Maria degli Angeli: visiterà
la Porziuncola e poi, nel grande piazzale del-
la basilica, ci sarà il suo atteso incontro con i
giovani: alle 19 il ritorno a Roma.

ASSISI

— TODI —

CONTINUA a rivelare sor-
prese il sottosuolo tuderte.
In un clima febbricitante per
le elezioni con ballottaggio
che delineano il futuro asset-
to della città nei prossimi cin-
que anni, è passata quasi in
sordina l’importantissima co-
municazione resa nota dal
Ministero per i beni e le atti-
vità culturali.
Tombe di grande valore, ac-
compagnate da un ricco cor-
redo funerario, sono state rin-
venute nei giorni scorsi
nell’area dell’ex oleificio, da-
vanti al Consorzio agrario, ap-
pena fuori dalle mura urbi-
che, dove è aperto da tempo
un cantiere per la realizzazio-
ne di locali ad uso commer-
ciale ed uffici. La preziosa
scoperta — nove tombe di
cui sei a cassone e tre a sarco-
fago — forniscono informa-
zioni importanti sulla storia
della Todi pre-romana di III-
II secolo a.C. e si situano a po-
chi metri di distanza da altri
rinvenimenti che, in prossi-
mità della scuola media
«Cocchi», imposero anni fa
scelte progettuali diverse nel-
la realizzazione della nuova
palestra, cofinanziata da Pro-
vincia e Comune e oggi a ser-
vizio non solo della scuola
ma della città intera. In quel
caso i reperti furono resi visi-
bili mediante una struttura
sopraelevata. Il vasellame, re-
cuperato nell’area dell’ex
oleificio insieme al nucleo
delle nove tombe, è in perfet-
to stato di conservazione.

S.F.

CALENDARIO
Il Santo Padre

sule orme
di S. Francesco

ASSISI
Mobilitazione per la farmacia a Palazzo

L’ultima parola al Tar dell’Umbria
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Dieci tappe per la visita del Papa
Benedetto XVI incontrerà anche le Clarisse tedesche

Spettacolari «infiorate» fra piazza Nuova e San Rufino: turisti incantati

ASSISI AVEVANO FATTO RIFORNIMENTO A PERUGIA

Lite per la droga, denunciati
BASTIA I SINDACI DEL COMPRENSORIO SUL PIEDE DI GUERRA

«Sì allo spagnolo al liceo linguistico»

— ASSISI —

SPLENDIDE INFIORATE (nella foto), nei vicoli fra piazza Nuova e
la cattedrale di san Rufino, in occasione della processione del Cor-
pus Domini guidata dal vescovo emerito, monsignor Sergio Go-
retti. Un gran lavoro, di qualità, da parte degli abitanti della zona

che hanno ornato le strade attraversate poi dalla processione.
Tanti i turisti che hanno affollato il percorso dove gli artisti hanno
ideato immagini e fregi di rara bellezza. Tappeti di fiori che poi
con il passaggio della processione nell’emanare fragranze profu-
mate si disperdono come un gigantesco e caleidoscopico «manda-
la».

TODI
Scoperte 9 tombe

pre-romane
nell’area ex-oleificio


